
Per la chiesa, perché sollecita per la 
salvezza delle anime, annunci con 
coraggio la salvezza donata dal 
Signore nella croce di Cristo. 
Preghiamo. R. 
 

Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i 
diaconi, perché nutriti della Parola 
di Dio siano testimoni trasparenti 
della misericordia del Padre. 
Preghiamo. R. 
 

Per tutti coloro che anelano a 
parole e gesti di consolazione. 
Perché incontrino sul loro cammino 
persone capaci di far risuonare 
nelle loro parole e nelle loro azioni 
l’annuncio della pace e della 
benevolenza di Dio. Preghiamo . R. 
 

Perché le nostre comunità cristiane 
abbiano il coraggio e la creatività di 
intraprendere il rinnovamento del 
linguaggio e dei mezzi 
dell’annuncio del Vangelo. 

Preghiamo. R. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Ci purifichi, Signore, quest’offerta 
che consacriamo al tuo nome, e ci 
conduca di giorno in giorno a 
esprimere in noi la vita nuova del 
Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE (cf. Lc 10,1) 
Il Signore designò altri settantadue 
discepoli e li inviò a predicare il 
regno. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente ed eterno, che ci 
hai nutriti con i doni della tua carità 
senza limiti, fa’ che godiamo i 
benefici della salvezza e viviamo 
sempre in rendimento di grazie.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

♦ Abbiamo tante intenzioni libere per le Messe di luglio ed agosto. 
Possiamo offrirle sia per i defunti che per i vari bisogni delle persone 
che portiamo nel cuore. Ricordiamoci CHE LE MESSE NON COSTANO 
NULLA! Non serve nessuna offerta! Chi desidera approfittare di questa 
opportunità, si rivolga ai sacerdoti   

♦ Anche d’estate ogni mercoledì, dalle 18.30 alle 20.00, siamo invitati a 
pregare davanti al SS.mo Sacramento esposto nella nostra chiesa. 

♦ Offerte della cassetta per i poveri. Le offerte là deposte non sono 
soltanto per i poveri, ma anche per coprire tutti i costi del servizio fatto 
dalla nostra Caritas.  

♦ Una famiglia della nostra parrocchia parte quest'anno in missione in 
Messico. Possiamo mettere nella cassetta Pro missiones le offerte, 
perché le portino con sé alla parrocchia dove presteranno il loro 
servizio.  

♦ Chi desidera una Benedizione della casa, lo comunichi ai sacerdoti. 
♦ In fondo alla chiesa si trovano dei volantini di un ritiro spirituale a 

settembre destinato alle ragazze 18-35 presso le suore che abbiamo 
ospitato quest’anno. Dettagli da don Jan. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT36 B 088770 2202 0000 0032 0859 

Oratorio: IT43 J 088770 2202 0000 0034 9245 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 48,10-11) 
Ricordiamo, o Dio, la tua miseri-
cordia in mezzo al tuo tempio. Come 
il tuo nome, o Dio, così la tua lode si 
estende ai confini della terra; di 
giustizia è piena la tua destra.  
 

ATTO PENITENZIALE 
Spandi su di noi acque purificatrici, 

e noi saremo purificati, resi puri 
dalle nostre idolatrie: Signore, abbi 
pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Metti in noi un cuore nuovo, togli da 
noi il cuore di pietra e donaci un 
cuore di carne: Cristo, abbi pietà di 
noi.  
Cristo pietà. 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 
7 luglio 2019 

Nel vangelo di oggi Gesù ci indica come compiere il servizio 
dell’apostolato che è comune a ogni cristiano e non solo ai consacrati, 
come insegna Il Concilio Vaticano II nel Decreto sull’Apostolato dei Laici 
(Apostolicam Actuositatem). Questo documento conciliare dice: “I laici 
derivano il dovere e il diritto all'apostolato dalla loro stessa unione con 
Cristo capo. Infatti, inseriti nel corpo mistico di Cristo per mezzo del 
battesimo, fortificati dalla virtù dello Spirito Santo per mezzo della 
cresima, sono deputati dal Signore stesso all'apostolato. Vengono 
consacrati per formare un sacerdozio regale e una nazione santa (cfr. 1 
Pt 2,4-10), onde offrire sacrifici spirituali mediante ogni attività e 
testimoniare dappertutto il Cristo.” (AA, 3).  
Il Signore aveva mandato i suoi apostoli a predicare la buona novella, ma 
ora invia un gruppo numeroso di discepoli e li manda due a due. Ciò che 
insegna loro Gesù (ma lo fa anche con ognuno di noi oggi) non è un 
insieme di teorie, ma un modo di comportarsi, ossia testimoniare un 
cambiamento di vita. Li invia a “due a due” perché sa che così in ogni 
situazione impariamo a vivere in comunione con altri. Chiede di “non 
portare borsa, né sacca, né sandali” ossia di non contare sulle cose 
materiali e sulle proprie forze, ma solo sulla fede nell’aiuto di Dio. Chiede 
a loro e anche a noi di solidarizzare con la vita delle persone  di 
testimoniare il nostro essere convertiti e di essere persone nuove grazie 
alla fede in Cristo. Questo sarà possibile soltanto se il nostro apostolato 
non si baserà sul cercare di trasmettere delle verità imparate con la 
nostra mente, bensì interiorizzate nel nostro cuore che si è aperto alla 
verità dell’Amore, che è Dio stesso. L’incontro con Gesù nella preghiera ci 
darà tanta gioia, come quella dei suoi inviati, perché abbiamo  accolto il 
Suo invito a uscire da noi stessi per annunciare il Vangelo con la nostra 
vita. 
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Infondi nel nostro intimo il tuo 
Spirito, e noi custodiremo e osser-
veremo i tuoi comandi: Signore, abbi 
pietà di noi.  
Signore pietà. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini di buona 
volontà.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perche tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che nella vocazione 
battesimale ci chiami ad essere 
pienamente disponibili all’annunzio 
del tuo regno, donaci il coraggio 
apostolico e la libertà evan-
gelica, perché rendiamo presente in 
ogni ambiente di vita la tua parola di 
amore e di pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
 

PRIMA LETTURA (Is 66,10-14) 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Rallegratevi con Gerusalemme, 
esultate per essa tutti voi che 
l’amate. 
Sfavillate con essa di gioia tutti voi 
che per essa eravate in lutto. 
Così sarete allattati e vi sazierete al 
seno delle sue consolazioni; 
succhierete e vi delizierete al petto 

della sua gloria. 
Perché così dice il Signore: «Ecco, io 
farò scorrere verso di essa, come un 
fiume, la pace; come un torrente in 
piena, la gloria delle genti. 
Voi sarete allattati e portati in 
braccio, e sulle ginocchia sarete 
accarezzati. 
Come una madre consola un figlio, 
così io vi consolerò; a Gerusalemme 
sarete consolati. Voi lo vedrete e 
gioirà il vostro cuore, le vostre ossa 
saranno rigogliose come l’erba. La 
mano del Signore si farà conoscere 
ai suoi servi».  
  

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 65) 
 

Rit: Acclamate Dio, voi tutti della 
terra. 
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. Dite a Dio: 
«Terribili sono le tue opere!». R. 
 

«A te si prostri tutta la terra, a te 
canti inni, canti al tuo nome». Venite 
e vedete le opere di Dio, terribile nel 
suo agire sugli uomini. R. 
 

Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: per 
questo in lui esultiamo di gioia. Con 
la sua forza domina in eterno. R. 
 

Venite, ascoltate, voi tutti che 
temete Dio, e narrerò quanto per 
me ha fatto. Sia benedetto Dio, che 
non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua 
misericordia. R. 
 

SECONDA LETTURA (Gal 6,14-18) 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Gàlati  
Fratelli, quanto a me non ci sia altro 
vanto che nella croce del Signore 
nostro Gesù Cristo, per mezzo della 
quale il mondo per me è stato 
crocifisso, come io per il mondo.  
Non è infatti la circoncisione che 
conta, né la non circoncisione, ma 

l’essere nuova creatura. E su quanti 
seguiranno questa norma sia pace e 
misericordia, come su tutto l’Israele 
di Dio. 
D’ora innanzi nessuno mi procuri 
fastidi: io porto le stigmate di Gesù 
sul mio corpo. La grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo sia con il vostro 
spirito, fratelli. Amen. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Col 3,15.16)  
Alleluia, alleluia. 
La pace di Cristo regni nei vostri 
cuori; la parola di Cristo abiti tra voi 
nella sua ricchezza.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Lc 10,1-12.17-20) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, il Signore designò 
altri settantadue e li inviò a due a 
due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi. 
Diceva loro:  «La messe è 
abbondante, ma sono pochi gli 
operai! Pregate dunque il signore 
della messe, perché mandi operai 
nella sua messe! Andate: ecco, vi 
mando come agnelli in mezzo a lupi; 
non portate borsa, né sacca, né 
sandali e non fermatevi a salutare 
nessuno lungo la strada.  
In qualunque casa entriate, prima 
dite: “Pace a questa casa!”. Se vi 
sarà un figlio della pace, la vostra 
pace scenderà su di lui, altrimenti 
ritornerà su di voi. Restate in quella 
casa, mangiando e bevendo di 
quello che hanno, perché chi lavora 
ha diritto alla sua ricompensa. Non 
passate da una casa all’altra.  
Quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che 
vi sarà offerto, guarite i malati che 
vi si trovano, e dite loro: “È vicino a 
voi il regno di Dio”. Ma quando 
entrerete in una città e non vi 
accoglieranno, uscite sulle sue 
piazze e dite: “Anche la polvere 

della vostra città, che si è attaccata 
ai nostri piedi, noi la scuotiamo 
contro di voi; sappiate però che il 
regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, 
in quel giorno, Sòdoma sarà trattata 
meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di 
gioia, dicendo: «Signore, anche i 
demòni si sottomettono a noi nel tuo 
nome». Egli disse loro: «Vedevo 
Satana cadere dal cielo come una 
folgore. Ecco, io vi ho dato il potere 
di camminare sopra serpenti e 
scorpioni e sopra tutta la potenza 
d e l  n e m i c o :  n u l l a  p o t r à 
danneggiarvi. Non rallegratevi però 
perché i demòni si sottomettono a 
voi; rallegratevi piuttosto perché i 
vostri nomi sono scritti nei cieli».  
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Chiediamo al Signore la grazia della 
libertà evangelica per essere fedeli 
al mandato di annunciarlo fra i 
nostri fratelli, e l’entusiasmo per 
testimoniare la bellezza della vita di 
discepoli. Diciamo insieme: 
Rendici, Signore, annunciatori del 
Regno! 
 

 


